
INVIDIAPUB
StefanoFerro
proponeunrecital

BIRRERIATERZOGRADO
ILafin-srileggono
iclassicidelblues

Appuntamenti

Domenica alle 21 al teatro Sa-
lieri di Legnagogli Afterhours
nell’unica data veronese del
tour dopo aver toccato le più
importanti città da Firenze,
Roma, Bari, Milano, Torino e
Bologna. Durante il concerto
ci saranno letture di brani di
Ennio Flaiano, per ricordarne
il centenario della nascita.
Ospiti speciali, i musicisti del-
loGnuQuartet. fG.BR.

Alle21al teatroSalusdiCa’de-
gliOppi si conclude il cartello-
ne 2009-10 con i Men on The
Mo(o)n nel nuovo spettacolo
comico di teatro-canzone Ma
anche no...!. Sul palco Mario
Peretti, basso, FedericoBorto-
lazzi, tastiere,FabrizioPiccina-
to,voceerecitazione,Riccardo
Zacchè, chitarra e voce, e Pie-
tro D’Elia, percussioni. Lo
spettacolo è unmix di musica
edi teatro. fS.C.

Sabato al Giardino di Luga-
gnano Massimo Bubola pre-
senterà il suo acclamatissimo
lavororegistrato inNewMexi-
co, con Jono Manson, Massi-
miliano Larocca e Andrea Pa-
rodi, cioè i Barnetti Brothers.
La raccolta, centrata su figure
dibanditidivariaorigine,s'in-
titolaChupadero!. fB.M.

SALUSCA’DEGLIOPPI
Unospettacolo
diteatrocanzone

GIARDINO
MassimoBubola
eilsuo«Chupadero!»

TEATROSALIERI
GliAfterhours
inconcerto

Cover band che punta sulla
creativitàesull’improvvisazio-
ne nel rileggere a propriomo-
do brani da Jeff Buckley, Led
Zeppelin,PinkFloyd,BenHar-
per, Franco Battiato, e classici
blues e country, i Lafin-s sono
alle 22 sul palco della Birreria
TerzoGrado, in viale del Lavo-
ro32/A. LorenzoLucchesevo-
ceechitarraacustica,Alessan-
droBraghi basso e voce, Fabio
Fila batteria e percussioni,
Giordano Sartoretti ospite a
trombae flicorno. fB.M.

Domanialle21.30, tornaapro-
porremusicadalvivolo«stori-
co»InvidiaPubinviaSanVita-
le (Veronetta, zona Universi-
tà),conunrecitaldelcantauto-
re scaligero Stefano Ferro, af-
fiancatodaLuigiCerpellonial-
la chitarra e Angelo Bonato al
basso.Branioriginali, conrife-
rimenti a Fabrizio De André,
FrenacescoDeGregori,Massi-
moBubola. fB.M.

GliAfterhours inconcerto

SimonaSeverini riceveràilpremioLuciano Zorzella

Batterista rinomato è
stato anche organizzatore
di straordinari eventi
musicali nella nostra città

GIARDINODI LUGAGNANO. Grandespettacolo conil bluesmancheè un verouomo delboogie

GeneTaylor,piano
deiCannedHeat

Luigi Sabelli

Per commemorare il batteri-
sta e organizzatore veronese
Luciano Zorzella (marzo 1943
-ottobre2006),per il terzoan-
no consecutivo la Doc Servizi
in collaborazione con il Circo-
lo del Jazz eCsmha coordina-
to e sponsorizzato la serata
«RicordandoLuciano...».
Sul palco del Camploy dalle

21 si alterneranno leorchestre
a cui Zorzella dedicò buona
partedella vita,nonsolocome
batterista,ma inmolti casi an-
che come direttore artistico e
agente: laBigBandRitmoSin-
fonica, la Storyville Jazz band
e soprattutto la University, di
cui divenne animatore nella
secondametàdegli anni ’90.
Con l’occasione Demetrio

ChiappadellaDocconsegnerà
alla cantante milanese Simo-
na Severini una borsa di stu-

dio di mille euro intitolata a
Zorzella. Lavocalist si è aggiu-
dicata infatti la terza edizione
del riconoscimento che nelle
precedenti edizioni erano an-
date ai sassofonistiAndreaPi-
mazzoni (2008) eMattiaCiga-
lini (2009). Si tratta di un pre-
mio che una giuria di addetti
ai lavori ogni anno attribuisce
a un giovane jazzista italiano
particolarmente talentuoso.
LaSeverini,natanel1986,an-

cora giovanissima ha iniziato
a studiare chitarra classica
per poi passare al canto stu-
diando con Tiziana Ghiglioni
e frequentareilbienniodispe-
cializzazione in canto jazz alla
scuola civicadiMilanodiretta
daEnrico Intra.
Asoli 20anni è statanotata e

ospitata in alcune performan-
ce dal vivo da Giorgio Gaslini
con cui attualmente continua
a collaborare. Oltre ad aver
partecipato al progetto di In-
traMessa d’oggi è stata invita-
ta come solista all’esecuzione
del Second Sacred Concert di
Duke Ellington, al teatro del
parco di Parma con la big
banddelconservatoriocittadi-

no diretta dal contrabbassista
Roberto Bonati. Con la sua ex
maestraGhiglioni fa parte del
gruppo vocale Streams con
cuihasuonatodalvivoeinstu-
dio. Le sue caratteristiche so-
no l’intonazione e la capacità
di improvvisare con swing
unostilemoltopersonale.Do-
po la consegna del premio na-
turalmentelacantantesaràin-
vitata a esibirsi con le orche-
stre sul palco.

Mentre la Storyville propor-
rà il suo repertorio «old sty-
le», la RitmoSinfonica suone-
rà composizioni di Charles
Mingus, Roberto Magris e
Victor Young, mentre la Uni-
versity(cheospiteràlacantan-
te Alessandro Fracasso ) sarà
alle prese coi classici di Frank
Sinatra.
Ospite speciale della serata

saràil figliodiLuciano, il trom-
bettistaBeppeZorzella.f

MichelePolga

Alcione,
«Banka
Palanka»
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GeneTayloral pianoforte,accantoalui uno deifratelli Limido.Stasera si esibirannoassieme alGiardino di Lugagnano

Il duo che stasera fa tappa alle
Cantine dell’Arena (dalle
21,30) è nato dall’incontro di
due musicisti vicentini che si
sono conosciuti durante i cor-
si post diploma di jazz a Tren-
to tenuti dal maestro Franco
D’Andrea.
Michele Polga (sax tenore) e

Francesco Carta (pianoforte)
hanno approcciato il jazz mo-
derno e il suo linguaggio con
atteggiamento curioso e con
unagrandepassione.Assieme
staseraproporrannounreper-
toriochecomprendepezziori-
ginali ma anche molti stan-
dard e questo senza preclude-
realcunabarrieranellosvilup-
po sintattico e riuscendo a ri-
correreatuttelerisorseimma-
ginabilidelleestetichejazzisti-
che.
DaqualcheannoPolgaèuno

dei talenti più in vista del jazz
italiano e il suo nome ricorre

in molte formazioni italiane.
Oltre agli studi con Franco
D’Andrea dopo il diploma in
sassofono al conservatorio
Martini di Bologna ottenuto
nel 2001. Ha collaborato con
l’orchestra diretta da Carla
Bley, con Steve Swallow, Tony
Scott, Furio Di Castri, Marco
Tamburini e tanti altri. Le sue
più apprezzate caratteristiche
sono lo stile personalemanel-
lo stesso meditato sulla lezio-
ne dei grandi maestri del jazz
moderno e le buone doti com-
positive.
CartaoltrecheconD’Andrea

ha studiato con Luigi Bonafe-
de, Paolo Birro, Lee Konitz e
hacollaboratoconquasi tutti i
grandi jazzisti italiani sin da-
gli anniNovanta. fL.S.

FOYERTEATRONUOVO
INCONTRIAMOCICONL’ATTORE
DI«CENAASORPRESA»DINEILSIMON
Alle17nelfoyerdelNuovogliattoridi«Cenaasorpre-
sa»,chevainscenainteatroalle21,incontranoilpub-
blicoveroneseperl’iniziativa«Incontriamociconl'atto-
re»,organizzatada«L’Arena».

Domanialle21 al
teatroAlcioneil
gruppovicentinodi
cabaretAnonima
Magnagatipresenta
l’ultimospettacolo
«Bankapalanka».
PierandreaBarbujani,
Toni Vedù,Ferruccio
Cavallin eRoberto
Meneguzzofaranno
rideresueconomia,
crisiebanche,
giocandola carta
dell’ironiacondita di
satira.Sulpalco,
assiemea loro,Silvia
Cartaal pianofortee
GiulianoPastore alle
percussioni.Laregia è
diRoberto Cuppone.

Prevendite al
botteghinodelteatro,
onlinesugeticket.it,
alleagenzie Unicredit
Banca.Info numero
verde 800.323.285
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Beppe Montresor

Forse parlare di una «leggen-
da del blues», per quanto ri-
guardailpianistaGeneTaylor,
in concerto stasera al Giardi-
nodi Lugagnano con i Limido
Brothers,èesagerato,masicu-
ramentesi trattadiunmusici-
sta, un vero «uomo del boo-
gie», che del blues ha cono-
sciutodavicinovere leggende,
e a cui ha dato contributi so-

stanziosi e significativi.
Taylor,57anniefisicomassic-

cio, viene dalla California, ed
era ancora un teenager quan-
do ha cominciato a picchiare
suitastineiclubdellaWestCo-
ast, accompagnando perso-
naggicomeBigJoeTurnereT-
BoneWalker, che gli hanno ir-
reversibilmentetrasmessoise-
greti del mestiere. La reputa-
zione ad ampio raggio se la
guadagna però nel decennio
successivo, quando entra a far

parte della blues-boogie band
americana per eccellenza del-
la hippie generation diWood-
stock,iCannedHeatdiBobHi-
te. Con il gruppo di On The
Road Again, Going Up The
Country e Let’s Get Together,
Taylorrimanefinoal1976.Suc-
cessivamente anche negli
Usa, aNewYorkmapurenella
zona di Los Angeles, si svilup-
pauna formadipunk rockau-
toctono, magari mescolato a
rock’n’roll, psichedelia, radici

country e rockabilly. È il caso
dei Blasters dei fratelli Alvin,
con cui Taylor rinfresca la sce-
na losangelinaper tutta lapri-
mametàdegli ’80.
Nel 1986 registra il suo pri-

mo album solista, intitolato
Handmade, mentre l’anno
successivo ottiene ottimi ri-
scontri critici con l’album The
Return of the Formerly
Brothers, dato alle stampe in-
siemeadAmosGarretteDoug
Sahm. Sempre nel 1987 è ac-
canto al bluesman bianco
John Hammond per Nobody
But You. Lamilitanza più lun-
gadiGene, comunque, è quel-
laavviatanel 1993conTheFa-
bulous Thunderbirds, durata
fino al 2007. Nel 2008, infine,
esce605Boogie!, a nomedella
GeneTaylorBluesBand.
Al suo fianco stasera i fratelli

Franco (voce e armonica) e
Marco (chitarra) Limido, già
inprecedentioccasioniaccan-
to a Taylor nei suoi tour italia-
ni. Alle 21,30, prenotazione al
348.535.8957.f

Discena coni LimidoBrothers ilmusicistache fu
nellamitica formazioneoriginale delgruppo hippie

TEATRO CAMPLOY.Nellaterzaedizioneil riconoscimento va alla giovaneSimona Severini

UnpremioricordaZorzella
CANTINEDE L’ARENA.Vengono daVicenza

Il jazzcuriosoeattuale
delduoPolga-Carta
Il sassofonista è uno
dei talenti più in vista
del panorama jazzistico e
vanta molte collaborazioni

FONTANADIAVESA
CHRISPROCTOR,CAMPIONE
DELLACHITARRA«FINGERSTYLE»
Domani con inizio alle 22, per la prima
voltaun«campione»americanodellachi-
tarra fingerstyle. Chris Proctor tra folk,
jazz,blues,popemusicaclassica. B.M.
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Giovedì 25 Marzo 201060 Spettacoli


